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pei! sontribueniti ‘ché uw- altro sistema | ferenza sì astorrebbo da qualsiasi discus 
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tunato che sì conosca. Soltanto una lunga 
esperienza può far manifesti i difetti d’ose- 
cuzione ed additarne i miglioramenti, che 
neppur d’un tratto si compiono, ma poco 
a poco e nel corso di molti anni. Preten- 
dere che la tassa del macinato facesse una 
eccezione sarebbe stato voler l'impossibile; 
ma che questa tassa non sia quella’ pes- 


vano; 0 almeno da un orticello, o da un giardino. 
Bene provvidero coloro che facilitarono'agli operai 
l'acquisto di queste case per mezzo di un tenue 
rispatmiò del quale appena s'attorgonò. Lia pro- 
prietà stabile è un grande argomento ‘di appagà- 
mento, e una grande guarentigia di ordine. L’al 
ternare delle occupazioni agratie ed industriali 
nello stesso individuo o nelle famiglie’ esercita un 
influsso veramente benéficr. Quivi si scorge. uno 
degli aspetti di quel duplice moto, che sospingendo 
alla divisione del lavoro e al conserto» delle arti, 


tassa del macinato. sia questo in cui si la- 

mentano gravi disordini e sorgono cieche 

resistenze; altrimenti non verrebbe per la 

0) centesima volta a ripetere ciò che ha sem- 
pre detto di tutte le nuove impeste e ad 
additarle al paese come cattive leggi, in- 
tanto che dichiara esser obbligo del go- 
verno di farle eseguire. 


stieri eziandio che il salario degli operai sia. pro- 
porzionato ai veri bisogni della famiglia, la istru- , 
zione (loro soda, la moralità radicata, la previdenza 
svolta in tutte le sue forme mercè di opportune 
istituzioni. 
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QUESTIONI SOCIALI 


Il commendatore Marco Minghetti, che fe- 
ceva parte del giurì instituito in occasione 
della Esposizione universale del 1867 in Pa- 
rigi per il concorso ad un nuovo ordine di 
premi a favore di persone, stabilimenti o lo- 


M. Mincnern. 


GORRISPONDENZE ITALIANE 
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ritardato ‘a prender tutte le disposizioni in- 
Pont: dispensabili perchè al primo dell’anno la 
tassa potesse esser ovunque applicata ; e 
che non tutti gli agenti del governo abbiano 
ho ne operato con l'intelligenza ©he si richiedeva; 
ma tutto questo non varrebbe a scusare la 


ciò alle esagerazioni di ‘edloto’ che credevano 
e credono ‘tuttora di prevederè unì cataclisma 
universale ‘solo perchè si’ dà opera’ all’ appli: 
cazione di questa tassa, corre un abisso. ln 
alcune provincie s’incontrarono, è vero, in- 
ciampi ed'ostacoli all’azione.preparatoria degli 
incaricati finanziati, ma nelle nostre provincie, 


hanno un lato istruttivo come la musica e la dram- 
matica, si trovano in alcuni stabilimenti industriali, 
ed in alcune località così bene avviate da confor- 
tare grandemente l'animo, [e da mostrare quanto 
sia meno arduo talora di quel che si crede il com- 
battere e vincere la ignoranza. 

Ma la istruzione non basta sé non è" accompa- 
gnata dall’educazione la quale trova 'suo ‘principal 


fra il capitale e il lavoro, le relazioni che 
devono esistere fra l’industriàl: ed il lavora 
tore e persino fra la mente chè dirig: e la 
mano che eseguisce. 

Ecco quello che ‘è detto in. questa relé» 
zione : i ari # 


siano mossì da scopi politici , la Riforma 
può ben sostenere, ma senza essere in 
grado di addurne la menoma prova. Creda 
(pure che trecento 0 quattrocento contadini 
non si radunano, nò assaltano il palazzo 
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le recniminazioni tornano pericolose, essen- 
done una difesa indiretta e quasi un ecci- 
tamento. pa 

Non ci si parli di intenzioni. Noi non 
iscratiamo le intenzioni, noi le supponiamo 
onesto e generose; ma la Riforma sa che 
SO l'inferno è lastricato di buone intenzioni ; 

non è a queste che si possa badare, bensì 

a’ fatti ed alle conseguenze che per la quiete 
rtista. pubblica possono derivare dall’atteggiamento 
6 di- de’ partiti. _ 

Che la Riforma sì avventi contro la 
tassa del macinato, qual meraviglia? Si 
può egli imaginare una polemica più age- 
vole e più popolare di quella che fosse di- 
rt retta a combattere le imposte? Forse che 
V' ha balzello, contro cui non sì possano 
pagine È accumulare centinaia di obbiezioni e noti 

sî possa condannare a nome della giustizia 
distributiva, della libertà delle contratta- 

zioni, dell’ uguaglianza di tutti i cittadini 
RI dinnanzi alla legge? D'imposte, che i po- 
poli accettino di. buon. grado, finora non 
se ne sono trovate, nè gli economisti nè 
i gli uomini di finanza sono riusciti a sco- 
prire un complesso di tasse che non ca- 
gioni dissesti e nom' susciti lagnanze ‘e'non 
metta in opposizione gl’interessi del fisco 


cerdozio ha francamente accettato come buono in 
sè il processo della moderna civiltà, pur moderan- 
dola e santificandola, ivi abbiamo potuto scorgere 
un bello spettacolo di morale dignità nell’operaio 
congiunta a concordia coi superiori, e benevolenza 
coi compagni, a carità verso gli iifimi. E è a no- 
tare che codesti falli si riscontrano  eziandio lad- 
dove la popolazione è divisa in più comunioni cri- 
stiane, anzi pare che il clero ivi più che insisteré 
sulle differenzé dogmatiche, si unista e gareggi 
con nobile conciliazione nel predicare e praticare 
la virtù, | RI 

Ho citato altrove parlitamentè tutte quelle isti- 
tuzioni che sono indirizzate a proteggere l’indivi- 
duo e la famiglia contro le tristi e spesso inevita- 
bili conseguenze dell’età, delle malattie, delle di- 
sgrazie. Asili per l’ infanzia e' per la vecchiezza, 
spédali 0 soccorsi medici a casa, casse di rispar- 
mio, casse di pensioni pei vecchi, per le vedove, 
per gli orfani e via dicendo. Ho notati i benefici 
effetti delle Società di mutuo soccorso , laddove 
sono fondate sopra ‘calcoli esatti e non promettono 
più di quello che possono mantenere, quelli delle 
Banche popolari quali specialmente sono istituite 
nella ‘Germania, quelli delle Società ‘cooperative di 
consumo. Le Società cooperative di produzione non 
posero ancora al nostro esame tal quantità di fatti 
e di tal durata da poter pronunziare sicuro ‘ giu- 
dizio. Bensì il sistema della ‘partecipazione dell’ o- 
peraio ai profitti dell’ impresa che è la formia pri- 
mitiva del contratto, e che in ‘processo di tempò 
si trasforma in un salario fisso con utilità mas- 
sima dell’operaio medesimo, ricomparisce più tardi 
sotto forma di rimunerazione a fattura, di premi 
straordinarii, di aumenti di salari in proporzione 
della durata del servizio. Ciò è stimolo alla atti- 
vità dell’operaio, conforto alla sua perseveranza ; 
ma il tema per ciò che riguarda una specie di 


alcuno , trattandosi dell’ applicazione di una 
nuova imposta, Eceovi pertanto in ciò una 
prova che le nostre popolazioni. sono: profon- 
damente penetrate dalle necessità dell’ erario, 
e dal bisogno imprescindibile che abbiamo: di 
pareggiare una buona voltavil bilantio ,  che' 
quindi ‘occorre esset’ probti ‘arithe'a’ quei sa- 
crifici che in tempi normali sarebbe" utile’ e 
conveniente l’ evitare. Quello cha si, temeva, - 
era che non tutti i molini, specialmente quelli 
stabiliti sopra vaste proporzioni, avessero, ad 
essere. tassati in. giusta ragione, e quindi che 
parte della tassa che sarebbe pagata dagli ac- 
correnti ‘al molino , ‘invece di passare: nelle 
casse ‘dello Stato, avesse a rimanere al eselu- 
sivo beriefiziodell’esercente’ il niolinò. 

Simile inconveniente non sarà forse pos- 
sibile evitarlo în qualche luogb, ma è pure 
ovvio il ritenere che, se da bsl principio 
qualche anomalia avrà a verificarsi, non sarà 
possibile il celarla a lungo, e che in prose 
cuzione ‘di tempo l’amministrazione finanzia- 
ria non durerà fatica a rettificare lè quote 
menò esatte, e raggiungere quella giusta e'le- 
gale normalità che è nel desiderio e nell’it- 
teresse di tutti, del paese contribuentè, come 
della finanza e della giustizia. 

Ad ogni modo, mi compiagio di constatare 
che, per quanto riguarda le nostre provincie, 
le profezie dei nostri Mathieu de la Dròme 
non si sono punto avverate. I disordini la- 
mentati in'qualche comune del regno non si 
verificafono in alcun comune delle’ nostre 
provineie. E quando i proprietari dei riclinii 


le forze della natura, sotto l’indirizzo della scienza, 
coll’aiuto del capitale e in condizioni di libertà ha 
creato le meraviglie che in sè raccolgono ed of- 
frono alla vista di tutti le Esposizioni universali. 

Ma se i beneficii di questa trasformazione sono 
grandissimi, e lo «saranno eziandio maggiormente 
nell’ avvenire, pur nondimeno il trapasso dal vec- 
chio al nuovo ordine di cose non è senza con- 
flitti, senza dolori, senza sinistri: e quindi sì com- 
prendono agevolmente i compianti, ‘i timori, le agi- 
tazioni pubbliche. ed i pericoli. Dall’ una, parte 
sforzi per risospingere il secolo verso il passato, 
impresa stolta ed impossibile; dall'altra parte teo- 
riche fallaci, e disperata smania di sovvertire dalle 
fondamenta tutta la società civile. 

In tale stato di cose molti problemi s’aflacciano 
gràvi, e degni della meditazione del filosofo e della 
sollecitudine dello statista, fra i quali non sono 
ad. altri secondi quelli proposti al concorso pel 
nuovo ordine di ricompense; come cioè assicurare 
il buon essere degli operai e come promuovere la 
concordia loro, coi proprietari 6 coi capitalisti. 

Cadono in errore grandissimo coloro i quali 
credono che questo intento possa conseguirsi im- 
mediatamente con leggi, con decreti, con istitu- 
zioni, col rimutar le forme del governo. Là dove 
il male sussiste, esso deriva da un disquilibrio 
delle condizioni economiche fra loro e colle con- 
dizioni morali della società. Se fra il capitale e la 
popolazione non v'ha proporzione, se la scienza e 
il lavoro non metiono debitamente a profitto le 
forze naturali, se la giustizia e la moralità non 
sovrastano ad ogni altro requisito, sarebbe vano 
sperare che alla massima ‘produzione si accoppii 
la miglior ripartizione dei prodotti, e che il pro- 
gresso industriale rechi i suoi felici frutti. ll re- 
stauro di quella proporzione una volta che sia 


dato; ma non è questa una ragione per 
niegare ciò clie sempre è avventito e chè 
în tutti i tumalli si osserva, sebbene ta- 
lora la passione giunga al punto d’ accu- 
sarne la polizia. Ora non sì è trascorso 
sino a questo segno; ma dalla giustifica- 
zione della resistenza all’accusar la polizia 
de’ disordini breve è il tratto. 

Noi: speriamo: che 1’ atteggiamento - del 
governo disarmerà le opposizioni ed impe- 
dirà il rinnovarsi dei tumulti. Pur troppo 
non siamo ancor così vicini al ristabili- 
mento dell'equilibrio, dei bilanci, che altre 
difficoltà non si, debbano prevedere ed 
aspettare; ma chi non voglia aggiungerne 
dellé nuove, rendendo assolutamente inef- 
ficaci gli sforzi che si fanno per ristorar 
le finanze, adoperi l’opera sua a conciliare 
gli animi e tranquillare gli spiriti. Coloro 
che più furibondi si avventano ora contro 
la tassa del macinato non penserebbero ad 
abolirla, se mai le vicende della politica li 
chiamassero al potere. Di ciò possiamo 
esser: certi. 


——______t AE 
LA CONFERENZA 
Fra quattro giorni si radunerà a Parigi 
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zioni, e dei governi medesimi. Codesta opera può 
attenuare i mali presenti, e prepararne il fine 
nell’avvenire, rvvegnachè ogni fatto economico 
si appunti da ultimo nel giudizio, nella libertà e 
negli atti dell’uomo. 

Il concorso al nuovo ordine di premi si riferiva 
solo a quei pàrziali problemi che ho indicato so- 


vagheggiato sistema. d’ imposte; ma. frat- 
tanto essa non cel’ ha ancor’ fatto’ cono- 
scere, e ci sembra che a questo dovrebbe 
volgere l'arco della sua mente; perchè il 
demolire non basta, bisogna edificare, e 


tratto e qualunque impresa o istituzione che acco- 
muni gli interessi e i sentimenti dei diversi coope- 
ratori della produzione. Come il patronato. eserci- 
tato senza partecipazione dell’ operaio: medesimo 
non raggiunge il suo scopo, così le Associazioni 
esclusivamente operaie ancorchè abbiano uno scopo 
buono, se sono create quasi in contrapposizione, ai 


trattati ed il diritto internazionale e di pie- 
gare il capo all’ultimatum , più o meno 
modificato e corretto, della Turchia. 

Ma si può supporre che la Grecia venga 
ammessa nella Conferenza, come un impu- 


essi chiusero i Joro. mulini, riservandosi di 
riaprirli alla macinazione quando i molini. 
siano provvisti del contatore meecahico. E 
non''è a'temvure' che da questa determinazione 
alctin' dannò' cA iiconveniinte’ ne' derivi, chè 
nell'ultimo” trimestre dell’atitto scvrso, in pre- 


o. — finchè gli Stati hanno delle spese da s0- | tato per'ascoltar la lettura della sentenza | pra, e mirava a risolverli non con indagini scien- | capitalisti e ai proprietari recano più mali che | venzione wpputto della tassa macinato, la mi, 
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di Grecia debole, infermo coînè è tuttora, 
e perciò irrequieto e pronto a cogliere 
ogni occasione che le prometta di miglio- 
rar le proprie condizioni? 

D'altra parte la Turchia ha'accettata la 
| Conferenza a patto che la quistione di Creta 
sia lasciata ‘da ‘parto ‘e ‘che le potenze co- 
stringano la Grecia a sottomettersi. La Tur- 
fu di Costantitiopoli dichiara oggi che la 


sere che pochi ed incompleti. Per tutti la novità 
del tema, per molti la ritrosia di presentarsi, per 
taluni al contrario ‘la vanità di' mettersi in evi- 
denza, e di ‘glorificarsi; le gare nazionali, la man- 
canza dei giurati inglesi per le’ ragioni che ho 
spiegato altrove, erano tutte circostanze sfavore- 
voli. Ed è bene il non facerle, per quanto la Com- 
missione abbia cercato , con un metodo ed una 
procedura semplice e chiara di ben determinare 
la materia del concorso , colle informazioni accu- 
rate di rettifitare le prime impressioni, col giu- 
dizio imparziale di'togliere di mezzo qualanque ‘ 
estranea ‘considerazione. Ma rimanéva pur sempre 
un difetto direi ‘quasi’ originale in- ciò che il tema 
era piuttosto acconcio ad una vasta ed accurata 
inchiesta, anzichè ad un concorso e ad una distri- 
buzione di premi. _ 

I fatti dei quali ho dato un sunto nella presente 
relazione, sono una prova di ciò che ho detto in- 
nabzi, cioè come la sagace e perseverante opera 
di privati cittàdini, o di associazioni abbia eflica- 
cemente contribuito a migliorare non' solo la ma- 
teriale sussisteriza degli operai, ma a svolgere l’in- 
telletto loro; a diffondere abitudini oneste, riposate 


sono quelle che sono entrate nelle abitudini 
delle popolazioni e che perciò sî ‘riscuotono 
senza suscitare le ripugnanze, che un’im- 
posta nuova , diretta; anche la più razio- 
nale, eccita sempre ovunque, così ne’paesi 
più civili, come în quelli in cui la civiltà 
ha' meno. progredito. La. differente acco-' 
glienza fattà nelle varie province dello Stato 
alla tassa del macinato giustifica la nostra 
ritrosia alle inconsulte innovazioni. Dove 
la tassa si ‘stabilisco con’ minori difficoltà 
o quasi senza opposizione ? Nelle province 
che l'avevano avuta e più gravosa-e più 
vessatoria; mentre în quelle dove non'è’era 
mai stata è naturale che dovesse cagionare 
imbarazzi; tanto più pel sistema di riscos- 
sione che sì è adottato, affine ‘di’ evitare 
lo osorbitanti spese pel fisco e le molestie 


vole e frequente è il comunicare e il confondersi 
dei cittadini fra loro, tanto essa più prospera di- 
viene e sicura; di che ci porge un esempio mira- 
bile la Svizzera, dove Si alcun segno di anta- 
gonismo fra classi e classi; anzi'si può dire con lo 
scrittore che la presentato alla 'Conamissione la 
notevole memoria sopracitata, che ivi non esiste 
una categoria speciale degli operai, e che sopra- 
venendo contraddizioni e conflitti questi hanno sem- 
re il carattere di un dissenso fra singoli. citta- 
dini, non di una lotta fra classe e classe della so- 
cietà. Ù 
| Questi esempi é questi studi non debbono andar 
perduti per l’Italia e non andranno. L'Italia seb- 
bene” sia' essenzialmente agricola, pur nondimeno 
può esercitare felicemente molte industrie, edè si 
tuata nella ‘più mirabile postura per il commercio. 
Ma si dirà che se natura le ha largamente prodi- 
gato i suoi doni, non risponde nè il lavoro, nè il 
risparmio, nè l'istruzione; e pur Jem de mancava 
la libertà € l'essere di nazione. Nondimeno abbia- 
mo notato negli stabilimenti industriali che vi sor- 
gono; alcuni notevoli esempi di quel buon essere, 
e di quell’armonia di cui andavamo cercando le 


Vato il modi di pagare i debiti senza imporre 
tasse ai cittadini, ogni cosa andri a' mid posto. 
| Int debbo constatare cime Jè osserva- 
zioni ixtevi ui precedente mia, sul Canale Ca- 
vous, pae ax essaro un valore di convenienza 
le di atluslità;; poichè mi è grato (ora l’. an- 
nunziarti «eumié il ministero dei lavori pub= 
bici ‘sbbia testè convotato pel giorno! 7 cor- 
rente un congrasso per diséutese qualche qui 
stibné ‘tezijica prelivitimére éd' ufgarite, e voi 
non dibiterbte «he da quiistà rintione stiano 
a sortire buoni, eff {li, quando vi avrò datto 
che fu chi:mato stxaordipariamente a presen= 
ziavki il. comp;. Noè, quell’ insizae. idrulieo 
iniziatcre cell’ opera sotto il patrocivio del 
conte Cavoui, & piuvicu, delle cose per avere 
consumato la sua: vita fin qui trascorsa nello 
stifitio d'il: irvig azione delli nvirro fiviveie. 

Uni'altro giùu passò è fallo, e iDUi veg- 
gono con piazere il -isorgimiuto completi € 
durafaro della so cietà: rimane, che nulle n0- 


orta si ritirerebbe dalla Conferenza' qua- 
lora questa volesse occuparsi di cose estra- 
hee al suo diverbio colla Grecia. Questa 
formèzza: della ‘Porta ha di'’ che  sorpren- 
dere ‘e forse nom sî spiega fuorchè pen: 
sando all’azione delle varie influenze  di-' 
plomatiche che si agitano intorno al Di- 
vano. Ma non sembra neppur necessaria 
la riserva espressa dalla ‘Turchia, avendo 
il Divano avuta l'assicurazione che la Con- 


n _r_rr_rr—EWMIweo o. € Pr P 
i iciegiori i rebbero.già-al:dissu-10, 121 90, por e: uto:0sunui 
| tall Saito ment ente ha calano Ja Commissione, rage 
; Nè ciò è tutto. Genova si trova În possesso troim di L. 30,000, ua SA La 
di un commercio importante erl Pismonta, per cento dell'introîto dell ‘nistione. Opus 
Ja Lombardia e l'Emilia. Sis quanto si dif- | Tale è lo stato vero la q P. è la 
ficile sviare îl commercio, e ché a riuscirci | vede cho la linea da Soggia a cs ped » 
occorrono gravi mutamenti per cui una sct- ! valli della Magra e del erge air ; 
trazione d'affari a una città per opera di una vamente Arata VCI oe da però cam- © 
città concorrente, appena potrebbe avserarsi prodotti iopaliiceti. JA eni Fazio 
quando quest’ ultima venisse a trovarsi in biorebbe d'aspetto ve emtern ta diret 
quaninicni d'assaî più favorevoli dell'altra. ‘ | ciato per Varese, ehe permettarebi pr 

Ora nella posizione rispettiva di Genova e | mazione verso cpeteri, si accenti 
di Livorno nella sarebbe innovato, per quanto |. rere'i paesi popolosired industri della Ri! 
Livorno possa. accostarsi a Parma: per la via | Ligure orientale e sopratutto Genova, =d au- 

di Pontremoli, poichè non lesi accosterebbe, | mentare la rendita del tratto dei 60 chilome- 
È no si è visto, tanto che basti a ftovarsi in | tri tra Parma a Borgotaro, tratto comune e) 
dette migliori condizioni. Ric due tracciati. Ma di ciò mi riservo di par- 

Egli è chiaro pertanto che la costrnzione | in un'ultima lettera, a cui spero en con- 
delle linea in discorso non potrebbe levate | cedere nel vostro pregiato giornale l'ospitalità 
a Genova uma tonnellata di merci; e qui benexola che avete accordato alle altre. 
sarebbe ‘vana la speranza. che Livorno possa Vostro devotissimo 
| fornire, mediante. un movimento di merci, un DE 
contingente. di un valore, apprezzabile agli 
è introiti necessari a coprire almeno le spese 
| di esercizio, le quali sono di una importanza | 
relativa grandissima nelle linee di scarsa ren- 
dita lorda. Ri 

Nella Relazione della Commissione è detto 
che stante le. più favorevoli condizioni di 
nolo e di magazzinaggio che trovano le merci 
affluenti a Livorno, questa città potrebbe 
campetere con Genova sulla piazza di Parma 
malgrado la: differenza di distanza. La Com- 
missione non ha tenuto conto del lavoro di- 
namico. minore sulla via dei Giovi, che pure 
è importante. Ad ogni modo non importa 
questa dimenticanza, giacchè l’asserzione della 
Commissione in parte è inesatta ed in parte 
nom fa'al‘caso. È inesatta. per ciò che ri- 
| guarda i noli; non fa. al caso, poichè in 
quanto. alle spese di magazzinaggio, la Com- 
» tnissione non ha avvertito, che oggigiorno il 
commercio è per la massima parte di’ tran- 
sito, e che quanto riflette il transito le spese 
sono minori a Genova che a:Livorno (la qual 
cosa. compensa ad esuberanza le minori spese 
che: si possono avere a Livorno per il depo- 
sito delle merci), e che tanto per le spese 
di deposito, quanto per quelle del transito; | 
le condizioni del nostro porto ‘saranno molto. 
i migliorate dalle calate e dai magazzini , ‘per 
la di cuì costruzione si sono già formati i ca- 
pitolati d'appalto; e che possono essere, anzi 
saranno ancora migliorate. Di questo devono 
essere‘persuasi più di ogni altro i livornesi’, 
i queli, per quanto io so, now si danno 
punto pensiero della costruzione di una. strada 
ferrata Spezia-Pontremoli, e. Parma. 

Tali cose ho awvertite non ispirato da sen- 
timenti meno the amichevoli per î cittadini 
di Livorno, ma perchè. rappresentando al vero 
la rispettiva situazione di Genowa « Livorno; 
si toglieva!di mezzo ua equivoco, si dileguava 


due esistenti dei (invi e della Porretta alla 
insuf-cienza derle coswunicazioni fra il Medi- 
terraneo e la valle del Po; fare sì che le po- 
polazioni dei luoghì interni del trapezio a- 
vente i vertici a Genova, Piacenza , Bologna 
a Pisa, e quelle dei luoghi posti lungo il pe- 
rimetro fra questi estremi, non sieno talora 
obbligate a pereorrere 300:e più chilometri, 

ndo basterebbero 100 ; dare un impulso 
novello alle risorse agrarie e commerciali dei 


447 mila abitanti dei paesi che sî trovereb- 
bero sul se della nuova ferrovia, favo- 


obbligato a porre il contatore meccanico al molino 
per accertare i giri della m: cchina e stabilire la 
somma che per l'imposta gli è dovuta; mail con- 
talora non è stato messo, nè potevas' non c'è 
sinora il mumero:dicontator: per tutti i molini ; 
però il Girattoni sostieno che non siè tenuti a pa- 
gar la tassa: Vedremo i. tribunali comè decideranno. 

La Gazzetta Piemontese del 4 *nuunzia che, 
stiche ne! circondìrio, d’Acqui, la maggior 
parte dei mugnai ehiusero i molini. 

Nelli Gazzetta di Venezia del 4 si legge: 

A Gituaro; piccolo paese di 1,700 abitanti, di- 
stante sette chilometri da Portogruaro in questa 
provineit, îeri verso” sera è "avvenuto un" assembra- 
mento contro la legge del macinato, il quale prese 
una relativa gravità perchè alcuai villici. erano 
presi dal vino, essendo giorno festivo. Vi farono 
an morto, alcuni feriti e fra questi leggermente un 
carabiniere; ma intervenuto poco. stante: un. rin- 
forzo di carabinieri ,‘ farono praticati 24 arresti e 
l'ordine fu prontamente ristabilito. Questa mattina 
una Commissione giudiziaria. col procuratore di 
Stato è già arrivata sul luogo, per verificare giu- 
dizialmente il fatto eprocedere a termine di legge. 

IL Giornale di Padova del 4 ha da Campo- 
sampiero: 

Sabato.a, S. Giorgia delle. Pertiche una. frotta di 
contadini. si assembrò, allo. scopo di protestare con- 
tro.la:tassa del macinato, e, continuò nel tumulto, 
anche ieri mattina, minacciando, d'invadere la 
chiesa: e il campanile per. suonare le campane a 
stormo. Il.parroco Don. Giovanni Contri, vecchio di. 
87. anni.e. sacerdote, per tanti, titoli benemerito, 
si oppose, a quei forsennati con tutta energia di- 
cendo loro..che avrebbero dovuto. passare, sopra il 
suo corpo prima di commettere una tale. violaziohe 
delle.leggi. Se tutti i preti imitassero l'esempio dato 
dal sacerdote Contri le leggi sarebbero dappertutto, 
e spesi in campagna rispeitate. 

farne frattanto l'autorità, informata del 
fatto: ha prese le; più opportune . disposizioni. Oltre 
ai RR, carabinieri e agli agenti. di, pubblica, sicu- 
rezza fa ‘inviato. sul; luogo, un. drappello di, caval. 
leria che. valse colla sola presenza a sedare il. tu- 
multo,.Il. Consesso giudiziario: trovasi. fin, da ieri 
sul posto e furono. già operati parecchi arresti. 
—————_—_—_—_—_—_—_—_—_—————— ©. 


Nella rivista: economica amministrativa. Le 
Finanze si' legge: 

Con. decreto. del. 24 scorso dicembre, fa. istituita 
presso il ministero delle finanze una. Commissione 
tecnica consaltiva coll’incarico di risolvere tutte le 
questioni. che interessano, l'impianto e l'applicazione 
della. tassa sulla macinazione di. cereali per mezzo 
dei, contatori. di, giri 0, di altri congegni meccanici. 
Questa Commissione composta. di distintissime spe- 
dialità; quali sono il, comm, Brioschi che la, pre- 
siede ,.il. comm. Giorgini. deputato al Parlamento 
ed.il cav.. Donati. direttore, dell’ Osservatorio. cen- 


mine dell’ amministrazione per la parte che 
spetta al governo, esso non si lasci assoluta- 
mente vincere da riguardi personali o di 
quilutque natara, ma vi proceda solo in 
omaggio alla scienza ed alle asigenze del ser- 
vizio.{ da 

Voi gioverete a queste mostre provincie 
molto più seriamente, che. non, siano le decla- 
mazioni passionate degli oppositori per si- 
stema facendo valere questi consigli dettati 
unicamente e solamente dal vivo desiderio di 
recare giovamento. agli, interessi. di questa 
provincie medesime, 


rira i paesi litorsnei come Spezia, Sarzana, 
Viareggio, ra, Massa, Saravezza, ecc., € 
sopratutto questi ultimi trenel loro commer- 
cio dei marmi con la Lembardia, avvicinare 
ia velle del’ Po al porto di Livorno con' grande 
vantaggio del commercio di questo.e di quella: 
acco quanto all’infuori. delle ragioni. militari. 
+ poteva. dirsi e fu detto a favore della linea 
Spezia, Pontremoli e Parma, è dal. Governo 
e meglio ancora dalla Commissione summen- 
tovata. 

Per quanto io sia convinto dell'utilità di 
dare il maggiore sviluppo al nostro: sistema 
ferroviario ; per quaiito a prima vista sembri 
vero che una ferrovia dal Mediterraneo alla 
valle del Po, la quale parta da un punto in- 
termedio fra i 180 chilometri che corrono da 
A Genova a Livorno, possa essere. necessatia, 
io non credo si debba accettare la proposta 
della Commissione del 1860 senza riserva. 

Dire che questa strada. ferrata così come 
venne proposta è necessaria. sotto l’aspeito 
economico perchè la distanza tra quella dei 
Giovi e quella. della Porretta è così grande 
che lascia luogo ad un’altra strada, è dire 
una generalità che può colpire a prima giunta, 
ma che potrebbe poi non reggere all’analisi. 
Non vi è strada che non abbia una qualche 
utilità se si fa astrazione da. quello che costa 
di costruzione e di esercizio, e dagli introiti; 
resta però a vedersi in quale rapporto stia 
questa utilità con la spesa. di costruzione e 
con le spese di esercizio, e se gli introiti, 
che in fin dei conti danno la misura: molto 
prossima al. vero dell’ utilità di un’opera pub- 
blice, possano essere abbastanza rilevanti. 

Ora la costruzione di una strada ferrata tra 
Parma e Spezia per le valli del Taro e della 
Magra, il cui costo ascenderebbe a non meno 
di L. 45,829,750, gli interessi’ durante il 
tempo dell'esecuzione e la, spesa del. mate 
riale mobile compresovi, non è cosa da in- 
Tanmdani così alla. leggera:;. ed. è anzi 
prezzo. dell'opera esaminare per: bene; fino a 
tralo. di pogird ‘nl fi aranfe pilo LA che. punto! sia. per tornare pivdnttita, o se 
strazione i im- dai Li 
Pianto della. tassa, nel mentre ch'è una garanzia al din qa re bero' migliorare: le: condizioni 


passe per la buona riescita della tassa medesima. ma ; 
Il ministro. dello. finanze, considerando. che la La Commissione, o almeno la maggioranza 


indennità giornaliera, accordata col deereto 6 no- | di essa; fece, è. vero, assegnamento sopra un 
vembre.scorso, agli ingegneri compartimentali, in- | annuo prodotto lordo. di lire. trentamila, per 


LA TASSA SUL, MACINATO 


In data del 5, l’ Indipendente di Bologna 
scriva: 


Le notizie che abbiamo dalle varie parti della 
provincia di Bologna sono, che l'applicazione della 
tassa del macinato incontra dovunque grandi diflì- 
coltà, e dovanque dà luogo a manifestazioni con- 
trarie alla onerosa imposta. 

A Medicina, a Budrio, a Castelmaggiore, a Pro- 
naro, al Bentivoglio, alla Quaderna, a Lojano, si 
annunziano assembramenti di contadini, resistenza 
al pagamento della imposta 0 chiusura dei molini: 
A Medicina sono stati fatti arresti, eci si dice 
perfino che un carabiniere è rimasto ferito nel:se- 
dare una forte: dimostrazione popolare. A Budrio 
puro ci sì afferma che alla dimostrazione abbia 
preso parte una numerosa moltitadine invadendo 
il Municipio. Persino nelle località campestri del 
piano e delle colline più prossime a Bologna, alla. 
Croce dei Biacco, alle Caselle, nei comuni di San 
Lazzaro, Castenaso, Ozzano, Pianoro, S. Bartolo- 
meo, al Sasso ed a Pontecchio, i contadini riuniti 
hanno fatto aprire i molini, avendo a tal’ uopo 
preso con essi le autorità locali. A: Pianoro l' as- 
sembramento sorpassò le tremila persone. 

Molta trappa è partita da. Bologna alla. volta 
delle varie località della provincia. 

Nel Panaro di Modena del 4 si legge: 

Lo notizie della nostra provincia sono. rassicu- 
ranti. Molti: dei mugnai che s'incontrano, lungo ‘i 
canali di Vignola e di Spilamberto si soho cenve- 
nuti col governo, ed anche il grosso molino della 
Bastiglia ha accettato la tassa e continuata la la- 
vorazione. Altri molini sono chiusi e i mugnai esi- 
tano a farsi esattori della tassa, temendo di non 
aver mezzi a riscuoterla. Non è finora accaduto 
alcun disordine in nessun Inogo. 


—s— 
x NOTIZIE DI SPAGNA 


'  L’Univers lia ricevuto: da Madrid, in data 
del: 29 dicembre una corrispondenza che,, vi- 
sto il.colore, politico del. giornale, è certa- 
mente esagerata, ma che, ad ogni modo, con- 
‘ tiene alcune notizie importanti, sebbene sia 
lecito fare quialche riserva intorno: alla loro 
| autenticità, 

Secondo il citito corrispondente, il, duca 
| di Montpensier si troversbbe a Madrid, ns- 
scosto, e cercherebbe di pescare nel torbido. 
| Grandi offerte verrebbero fatte în sto nome 
‘all’esercito e alla marina. Il generale Cabal 
Jero: de Rodus favoritebbe i progetti del due?,. 
e perciò ‘si. troverebbe in- conflitto con’ Psim. 
» Don Casto Mendez Nunez ha rifiutata. la, 
promozione al grado di vice-ammiraglio,, di- 
chiarando di aver percorsa. una rapida car- 
rierà e di aver guadagnato tutti i suoi gradi 
| in mare e non' nelle lotte politiche. 

Si nota oggi nella marina spagnuola un 
è profondo. dissidio. Mendez Nunez dispone della 
squadra del Pacifico ed ha con sè tutti gli 
ufficisli malcontenti. 


| Scrivono da Madrid 29 dicembre al Jour- 
| nal des Debats : i 


L'impressione prodotta dalle elezioni municipali 
è stata anche più viva di quanto vi dissi nell'ul- 
tima lettera. Il governo se ne è preoccupato; anzi 
se nepreoccupa tuttora ; si. può dire che tutto: il 
partito monarchico se ne commosse; ma sopratutto 
il comitato centrale diviso in tre frazioni, quantun- 
que ormai' riunito sotto la- bandiera: della: monar- 
chia democratica è quello che ne risentì la scossa 
più forte. I. suoi membri si sono riuniti più volte 
in questi ultìmi giorni e le sue sedute faroho 
molto tempestose. Îl legame-alquanto artificiale che 
unisce le. une. alle’ altre pocò mancò che nou 
si spessasse.. Qualcuno reclamò con vivacità contro 


provocatori inducono o coi mezzi di seduzione, 0 
cella violenza i pacifici agricoltori a torsi dai loro 


vero così i 
di pochi. Venti o trenta armati si present caricati, dell’ applicazione dei. contatori meccanici, | chilometro, e:su ciò. ha fondato,.i. suoi. cal- 4 ?, iova È P 
case o nelle stallo e tmpilltiio € sro ona non era, sufficiente a,compensarli delle spese stra- | coli. ed: il se voto; così. che. lo: rent Figo segg Pepica Pi Altegadi fai: che gtoya sil; la distribuzione delle candidature' in queste pro- 
essi, pena Ta morte. i ordinarie cui devono far fronte nei loro giri, di | cebbecun'sucrifzio maggioro” di: L! 648,785: | tito sentimen NUO E. Rei E Cano e men: | vincig* i.governatori non avreblero fattouna parto 
Guesti' provocatori; alcuni dei: quali sappiamo di'| Per'ustrazione,.e.che gli, ingegneri. già funzionari | annue quando gnarentisse ad'una” Società as tito sentimentalismo ? Non è li conicorremta, | uguale 0. proporzionale a ciascuno, dei, tre elementi 
certo casere ‘pagati da''reazionari 0 da capi agi 1 governo non devono essere retribuiti meno di L dune ée gotta! contrazione dell a 28 | la legge suprema, sempréchè stia nei limiti | della coalizione ;, certe liste sarebbero state abban- 
tori esagerano. il danno. e. l' della quelli, assunti, temporariamente,. con decreto 14 di- Liitrolto del8 Hd e e esercizio, | dell’onesto; tantò per gl'individui: ch: per. i donate per dare la preferenza’ ad' altre. Questa era 
la quale a. calcoli fai. per ag neh di rara cembre;scorso ha:stabilito ; 1°, Che l'indennità gior- dgli‘int ui ci Per fo, Per 088 si guarda | popoli? în gran parte la causa dello scacco che avrebbero 
gl roiti di, altre ferrovie in condizioni | | Terminata la questione dal puuto di visia subìto im vari punti i candidati  democratici-mo- 


valiera per. gli ingegneri, compartimentali, quando 
questi per ragione di. servizio,si trovano fuori della 
loro ordinaria residenza, sia,portata da L. 10 a.12; 


= 
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narchici. In seguito a queste recriminazioni si ter- 
minò per chiedere la sostituzione del signor Sa- 


miglieri di quest, come. sarebbe. quella da 
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nalieri di si equilibrerà coll'aumento ripa fio sa e del i È » 

del salario, chei proprietarii aceòrreranno a sollievo pa che deli impiogati governativi incaricati delle | Toscana; che, dà lire. 20, mila »1 chilometro, dara Aa Rin dig Hi possa sperarsì' | gasta, 

delle loro angustie. Noî non siamo'di/sicuro !'in | (9%ioni.di ingegneri compartimentali, di ingegneri, | appariranno. già troppo arrischiate le. previ: | Napoli i viaggiktori: provenienti da'| "I signori) Rios-Rosas, Vega, de Armijo,; Martos 

per barbari, die visti mai î contadini e Pag ag pereadano dana o sioni. del governo:che supponeva» pere la linea Hawato VO pa i gru def qualche alia. memo fasano inca dre 
agricoltori del nostro territorio morir: di fame, 7 4 JuIRaI, 04 &; i | Spezia-Parma un’ prodotto di. lire‘45' mi a s Milano, Alessandria, Arona, | carsi presso il governo onde esporgli. le 1 

nè abbiamo sentito lagnarsi menomamente del trat- secondi, e terzi, sia, accordata un'indennità. mensile | 64 enor, ProGoto îre‘15 mila; | cho è quanto dire alla Francia, al. Belgio, s1- | del' comita invi ana i 

" reo ns ù irendi, ‘memente $ 7 » glo, 81 to ed invitarlo a portarvi. rimedio. 
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rebbe far credere, da certi silltori pr perptila ta ferrovia che iraversi' l'Appennino pas- { | T'anche id dita peli tin a Sport gir Rap ri ri tn LA 

disordi sando per le valli, della Magra e del:Taro non P 6a Spezia” | giunfo'd’altronde che i ministri ‘avevano pi di 


Pontremolite Parma non è niente più fortu- 
nata. Evidentemente; i viaggiatori. provenienti 
da: Napoli, da Roma, e. diretti.a. Verona. ed 
alla Germania orientale per il Brennerò, pas- 
seranno per Firenze e Bologna; per la mag- 
gior brevità del percorso, quando sia:costrutta 
la linea Modena-Mantova, e perchè preferi- 
ranno di passare da una città come Firenze; 


non, separarsi prima della convocazione delle Cortès 
pel timore d’ indebolire il potere e di provocare 
forse qualche nuova. agitazione; Quanto ai gover- 
nalori', essi dovevano ricevere le istruzioni neces- 
sarie per: tenere la, bilancia. uguale fra le. tre fra- 
zioni. Molti devono essere richiamati. Si richiamerà 
forse coloro che furono i meno parziali ? Non si 
colpirà, ali contrario; coloro che farono più sfor- 
tunati.?. È ciò. che: temo si farà. 


può contare sopra un grande movimento, in- 
termedio, a cagione della:scarsità ie della poca 
Agictezza. delle: popolazioni , la sterilità» dei» 
terreni; di modo:che; malgrado: il: trasporto 
dei marmi di Carrara, Massa; Seravezz:} mal: 
grado il concorso dei: paesi litoraneî Spezia , 
Viareggio, ecc., sarà molto se si avrà un pré- 
dotto di quattromila lire alehilometro, quale 


LI si dico e si stampa da 
certuni che le dimostrazioni sono pacifiche Vi di- 
mostranti moderati: ammettiato che fra ‘essi siavi 


per tassa una somma, di: circa 59 milioni. 
——_ eee _€m 
A DI, UNA, FERROVIA, TRA: PARMA, E SPEZIA 
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municipale venne espulsa colla, forza? A S. Donato i 
SA e) va ifieo cittadino di iatimodiu)’ fu ammesso. dal. Consi, i i *.| sicchè la grande’ littea dèi. viaggiatori t 
big podio» Sodio] portare ha Pregiatimo-siy. Direttore; pubblici. siglio, superiore, dei lavori Roma,e quella, parte. dell’Alta tall, da be b Checchè ne sia, questi sono gli accordì che sem- 
euratido al in siffatta guisa l' immediato | Resterebbe a vedere se alla,mancanza degli | © accede al Brennero, sarà quella della Por- Dos essere stati presi fra i delegati ed:il governo. 
ANTRe TA S. Donnino ove si maltrattano introiti. i cn #8%:| retta. Quanto poi alle direzioni comitato: democratico-monarchico: si: è. riuni 
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pei ce erigere barricate e si-insultino i nostri: di' merci , i‘ punti fre rel Pim Scambio"| perciò dal Cenisio:, dal Scinpi Perendria 0 | ea Pare dessero soddistatio: Eèeb ristabilita 
Bud più, MA eran ‘80 siano da ammi-. di PERTA n tu è Livorno; ta suino i GRA RS, dI se Fafpingiane nelle: file; provvisoriamente: almeno 
e sal campo di battaglia 0, ; una parte stan af fardoyi;a (Liv $ mei i restano dei germi di/dissensi s 
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migliante À so î è T FO E; tale, altra, stanno. dietro ‘a cu è, no. stessa. è 7 L4 0, ch'era stato afflitto con 
contegno dovrà chi il p “5010, e non-tanto da qu:- | Livorno,. vala a di 9A #00 (8 | più vicina a Livorno per. via<di. , ragione: ed’anche' uni‘po? wi pap 
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cinî comuni invasero la 80,,afiche-in mediocri proporzioni, .è.ne- | verebbe in migliori condizioni sha seta Sl Bigi 
all’ attorità di emanare tessario, che, Livorno .si sostituisca. in (parta.| La zona al di ia delta ante Perle merci. | Gi: è profuso naturalmente «in ‘quella riunione 
ripe mr iframe: più ii comano Lioni Porti ell’Appennino' entro la quale | MOlta di:quella eloquenza che sgorga. qui da.tutti 
cinaro senzà' obbligo di ta idila GU Nea) Pene SLOT pr lie dominare Livorno, ‘e sblamerite pexif è labbri con una certa ebbrezza, fiumen ora? puo 
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afchivio di quell’ perchè*veramente una tal cosa possi accadere, | amesse: a, procedere nè: find a'| misto felice di astuzie. di Prati seria 


Mantova, nè, fino! adi Alessandri: 
% "I la; | Sarebi in 
Ruerita, da Piacenza,;, Codogno; ci 
i gelo; ‘zona troppo. ristretta. e tale. da non 
LoIRERATA Pigi pulla ad intraprendere la 
46 mio (59 un opera ché richiederebbe 
a Commissione , sup, è È 

È ponendo un. introito 

lordo: di:L. 30,000, hà cstimato il sacrifizio 


sarebbe nacessarìo ehe Livorno riediante "la 
muova strada fosse più sie Parma da 
poiolerà iena Diane nente ,, e. che .le. con-, 
izioni..dall’esercizio; fossaro migliori sulla.via 
Times pre AEISCPE RON 
na mon'è*vera nè una’ cosa‘nè'l’ alti 

Genova *per-la ‘via ‘dei Giuvi* sarà’ sempre più 
Vicina a Parma che non, Livorno per là via 


_Mi dispenserei forse dî parlarvi di questa riu- 
Rene che non: ha avuto «altro scopo pere quello 
£ ‘prossime elezioni, se non vi. si fossero espresse 

‘ue idee ch'è utile segnalare, perchè possono ser- 
iso a ponte il'lavoro che si fà qui ‘negli 
Le scorge Si era proposta la:candidatura di 
pai qa Presidente della repubblica. Poi si 
ie L È erto modo, la mano al partito progres- 

, offerendo di cedergli'il potere, a cui la sua 


Legge pi 


serivono da Collegno : |, ‘ampliazione strade ferrate’| |: dello, Sta 
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guenza la spesa sarà minore li 7 
uo e Si spargono da tre o quattro giorni delle voci 


Der una linea così poco pro 
poco producente non st- | più o meno allarmanti sullo stato delle provincie 


avrà luog 
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dél Nord: Un dispaccio particolare giunto ieri a 
de parlava ipo d'un corpo di duemila car- 
listi, perfettamente armati e ch'erano entrati in 
campagna. Queste voci non sono affatto prive di 
fondamento, ma vi si mischiano molte favole 6 so- 
pratntto esagerazione. 4 1 
Gli arresti che sono stati operati recentemente a 
Burgos ed a Pamplona hanno messo sulla traccia 
dei progetti del partito carlista.e danno un' idea 
bastantemente esatta delle risorse di cui dispone: 
JI governo, posso » non teme alcun serio 
pericolo da questa parte, Le tre o quattro provincie 
che hanno servito, trent'anni or sono, di focolare 
al carlismo, sono dall’avere le idee e le pas- 
sioni di altre volte. Tortosa, per esempio, la patria 
di Cabrera, non fornirebbe più un corpo sempre 
completo di 1400 uomini, Cabrerà non lo ignora, 
€ perciò non rispose all'appello che gli è stato in- 
dirizzato. Si parla dei reumatismi che lo tratten- 
gono a Londra, ecco il più incurabile; se tion il 
Più doloroso, dei suoi reumatismi. 

Voi già sapste che il contrammiraglio Nunez, 
che comandava la squadra dell'Oceano Pacifico; è 
rientrato da qualche giorno a Madrid, dove ha ri- 
cevuto l'accoglienza più lusinghiora. Egli era stato 
innalzato durante la.sua- assenza-al grado .di vice- 
ammiraglio ; egli rifiutò questa promozione in una 
lettera, nella quale’ dichiara che gli è impossibile 
di accettarla prima di aver reso. muovi servigi. 

Si può, cercare una tinta d’ironia in questa let- 
tera; ma sarebbe. difficile trovarla. Essa mi sembra 
dettata da un sentimento più nobile e più gene- 
0so, e sono tentato, dal canto mio, di preferirlo 
a tutta quella gloria di Callao, di cui si‘è parlato 
qui con una certa esagerazione. 

La città di Madrid contrasse. un prestito coi si- 
gnori Erlanger. Si tratta d'una somma di 76 mi- 
liooni che dev’ essere rimborsata: in settant’ anni. 
Non si può dire che le condizioni di questo pre- 
stito siano oneroso, poichè non è accordato che 8 
per 100 pel duplice servizio di ammortizzazione e 
degl'interessi, È vero che i. signori Erlanger devono 
ricevere ogni anno 60,800 reali per coprire le spese 
del pagamento del cupone sulle piazze estere, ma 


clusione definitiva del trattato di acquisto 
della celebre baia di Samana. Alcuni capi- 
talisti di Nuova-York, con a apo il signor 
Hollister conclusero un contratto di locazione 
perpetua della baia e della penisola di Sa- 
mana, comtratto che fa debitamente ratificato 
dal governo domenicatio. Inoltre è stata ver: 
sata nél Tesoro domenicano una somma con- 
‘Sidefèvole dai capitalisti nuova-yorkesi. Ap- 
pena avrà avuto luogo la formale presa di 
possesso, glî Stati Uniti si aecorderanno coi 
compratori per stabilirvi una stazione navale.» 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Parto, 2 gennaio — Le parcle dell’ impe- 
ratore indirizzate al nunzio pontificio che gli 
presentò gli atiguriî pel nuovo anno a nome 
del Corpo diplomatico, ebbero un cèrattere più 
indeterminato di eiò che S'aspettava general- 
mente. Ciò dipende da chs nel momento in 
cui l’imperatore parlò non si aveva ancora 
materialmente l'adesione ufficiale della Turchia 
alla Conferenza. Essa non giunse «he alle ore 
tre. Per consegualiza l’imperatore non poteva 
antunziare tia conferenza che non era an= 
cora un fatto acquisito ‘e fu costretto a par- 
lare in termini’ generali. 

L’intperatore ha indirizzato al sig. Schnei- 
der, che gli. presentò, gli augurii del Corpo 
legislativo! alcune” pavole che dimostrano la 
sua ferma intenzione di procedere nella via 
liberale. Non-ve le riferisco perchè le trove- 
rete nei giornali ‘della ‘serà ,, che le tolsero 
dal Moniteur ‘di ieri a sera (il Moniteur indi- 
pendente), che le pubblicò prima del Moni- 
teur ufficiale, il quale stamane non venne 
attctuce. In-gonerale il Monifeur indipendente 
fu giudieato' eh redatto. 

Aggiuago: che } imperatore sl) ricevimento 


far 


logns,. Parma e R 
Notizie Ultime) 

4. Nomine di sindaci, 

5. Nomine è dis 
l’esercito. 

6. Nomine e disposizioni nel personale della 
R. inarina, fra Je quali notiamo le seguenti 
fatte con. RR. decreti del 6 dicembre 1868: 

Da Viry conie Eugenio, conte’ammiraglio, 
esonerato dalla carica d’aiutante generale del 
{° dipartimento marittimo e nominato diret- 
tore generale d’arsenale nel dipartimento me- 
desimo, a far tempo dal:1° gennaio 1869; 

Del Carretto comm. Evaristo, id., nemin:t0 
direttore generale d’arsenale nel 2 diparti 
mento marittimo, a far tempo dal 4° gennaio 
anno 1869; 

Acton comm. Guglielmo , id., esonerato 
della carica d’aiutante generale del 3° dipar: 
timento marittimo e nominato direttore gene- 
re d’arsenale nel dipartimento medesimo a | 


con il quale è approvato il ruolo normale 
degì” impiegati dell’Accademia di belle arti 


Todena, annesso al decreto medesimo. 


2. Ua R. decreto del 23 ottobre 1868 con | 
il quale è approvata la convenzione 4 ottobre 
1868, intesa fra il commendatore Giuseppe 
Biancherî, ispettore del genio civile, delegato 
dal governo, ed il commandatore Giulio Dii- 
gremont, direttore delle costruzioni delle fir- 
tovie dell'Alta Ialia, delegato dalla Società, 
e.relativa alla erezione’ della stazione ferro- 
viaria marittima in Venezia. © Zi 

3. Ua R. decreto del 5. corrente , conil 
quale al comm. R. Cadorna, luogotenente ge- 
nerale; è affidato )’ incarico di ristabilire P'or- 
dice e la tranquillità nelle provincie di Bo- 
eggio dell’ Emilia. (Vedi 


tempo dal 4° del mese di gennaio 1869. 


questa somma è poco importante: Il primo versa- 
mento dev”esser fatto entro due giorni, l'ultimo 
avrà luogo il 31 marzo 1870. Il sig: Rivero e la 
municipalità si felicitano del successo di questa 
operazione, $ 

S' intraprendono: lavori. indispensabili . su; varii 
punti di Madrid. Non si vuol fare una città nuova, 
come si potrebbe credere a Parigi, ma: trasformare 
un poco quella ch'esiste' pei bisogni: della: circola» 
zione e dell'igiene pubblica. 


I 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Vienna 31 dicembre alla Cor- 
rispondenza del Nord-Est : 

< È ora certo che i. rappresentanti. delle 
potenze firmatarie del trattato di Parigi ac- 
ereditati presso alla corte delle Tuileries; si 
riuniranno in questi giorni per deliberare 
sulla soluziore del eonilitto turto-greco e che 
vi prenderanno per punto! di partenza }’ u/- 
timatum ottomano, col mantenimento dell’in- 
tegrità territoriale della Tarchia. Questa for- 
mola è a quarto sembra l’espressione d'un 
compromesso fra le condizioni ‘assolute della 
Poria: ed: il punto di vista:stabilito: dalla Rus- 
sia e dalla Prussia. 

« Bisogna aggiunigere che sembra’ esistere 
un accordo se rion espresso almeno tacito fra 
le potenze, per non discutere îl quinto punto 
dell’ ultimatum turèo, perchè a vero dire non 
contiene nè un'accusa nè un reclamo chiara- 
mente definito. In ogni caso, si può esser 
certi che la Grecia, ammessa a difendere la 
sua causa in seno alla» conferenza (sarà la 
missione del sig. Rangabe; nuovo rappresen- 
tante greco a Parigi), non si sottoporrà mai 
volontariamente. a questo quinto punto,:!per- 
chè impeguarsi a rispettare in: avvenire il 
diritto internazionale, sarebbe lo. stesso=«che 
confessare di avere tenuto una condotta con- 
traria. Voi sapete, dalla nota del' signor De- 
lyannis del 9 dicembre, che il governo greco 
è ben lontano. dell’ essere preparato a fare 
questa concessione. 

« Si afferma pure' che il quarto punto'del- 
l’ ultimatum è-lasciato in'disparte. Ne dubito; 
essendo certo chela Porta vi rinuncierà tanto 
meno, in quanto che gli altri tre punti non 
hanno quasi nessina importanza. Petropulaki 
sì è infatti arreso coi suoi volontari; pet ora 
non si tratta della-foimaziine di alcuna nibva 
benda in Grecia; e quanto al ripatrio dei.ri- 
fugiati.cretesi;, il governo. greco cha già dir 
chiarato» ch'egli» vi: concorreràlneisimiti! del. 
suo. potere. v 

« Insomnia, la ‘posizione. della Grecia. noù 
si presenta alla Conferenza sotto un estiva 
aspetto, Frotfanto, il: suo.governo continua ca 
non lasciarsi intimidire dalla Tarehia. Se né: 
ha la prova nell’anergica protesta indirizzata 
il 45 dicembre dal signor Delyannis. ai. rap- 
presentanti le‘ poteaze profetirici ad’ Aténe, a 
proposito della caccia'fatta' da Hubbart pascià 
all’Enosis;. che. Li è rifugiato merc 
Si sa che |’ Enosis sì difese a cagionò dei Fu rappresi,tatar I Paleis royal una farsà 
guasti alla fregata turca’ Huda Vedikiar. »î. _. Driva di-buon seuso intitolata : Le Carnaval 

I giornali francesi hanno per dispaccio da 


d’ieri parlò: a monsignor Darboy della fede 
cattolica în termini che rendono testimonidnza 
di una viva pietà. Egli disse che la fede cat 
tolica aiutava non solamente a vivere, ma 
eziandio a ben morire. Non pronunziò il nome 
del Santo Padre, e ciò fu molto ossertato: 

Pare certo che la Conferenza Saprià il 7. 
Il signor di Solms è: decisamente accettato 
in qualità di plenipotenziario prussiano, e il 
signor Rangabè vi sarà ammesso per la Gre- 
\ cia, ma soltanto con voto consultivo: La prima 
cura dei plenipotenziari sarà d’offrire la pre- 
sidenza dell Conferenza al signor Di Lavalette, 
rappresentante della. potenze presso la quale 
si raduna la Conferenza stessa. Il ritardo che 
avviene nell’apertura della Conferenza dipende 
dai due ultimi punti proposti dalla Turchia. 
I tre primi sembrano ssssi règionevoli e ver 
gono adottati da tutte le potenze; ma i due 
ultimi vogliono essere attenuati. Parè che la 
Russia, e senza dubbio anche la Prussia che 
procede con lei di conserva , ricusino d’im- 
porli alla‘ Grecia. Forse (e questa non è che 
| una congettura). si. fa pressione sulla Turchia 
per indurla ad. abbandonarli od a modificarli. 
| Non v'è dubbio: però che si riuscirà ad una 
transazione. 

Il signor Di Moustier è sempre gravemente 
ammalato e non ha lasciato il palazzo del 
Ininistero degli esteri. Si'hanno serii timori 
par la sua vita. 

Il principe Napoleone; non gravemente in- 
fermo, è tuttavia assai: sofferente e nor potè 
prender parte ad alcun ricevimento. 

Il signor Rohner è sempre qui il perso- 
Maggio più influente presso l’imperatore. Anzi 
la sua influenza è tale che il signor Robert 
Mitchell, spiritoso redattore del Constitutionnel, 
essendo in' cattive relazioni col ministro di 
Stato; ha dovuto abbaridonata quel giornals. 
Egli fonderà un giornale indipendente la Re- 
forme che diventerà fra breve, come il Mo- 
niteur indipendente, un giornale da’ opposi- 
zione. 

: Voi saprete già che il governo ha rinun- 
ziato al titolo di Moniteur pel suo giornale 
ufficiale, Probabilmente la lettera imprudente 
del signor Norbert. Billsrd, che si teneva si- 
curo della sentenza della Corte imperiale in 
favore del Giornale ufficiale, fu cagione che il 
signor Devienne, primo presidente della Corte 
stessa, persuase il signor Rohuer a rispettare 
la sentenza del Tribunale di commercio. Il si- 
gnor Devienne ha fatto osservare che l’annul- 
lamento della sentenza del Tribunale di com- 
mercio sarebbe considerata come un' atto.di 
\compiaceriza, 0 la conferma, al contrario,.come 
suna grave sconfitia-pelgowerno: 

i Il sigutoroWittenbieimi; prop ietario del Gior- 
‘nale ufficiule; Wert ha" gli :tamiizi giudiziari 
cherimangonostora all'intico Moniteur, Pare, 
ch’ egli’ stesso lì abbia rifiuiati/ Questi annuuzi 
non vengono pagui che.quiadici centesithi la*| 
“riga; e-gli-annunzi di alîra specie rendono 

di più: Agoda 

La muova’ commedia ‘del: Sardou; Serafina, 
trovò alla seconda racita, viva opposizione. Ma |* 
Questa lotta stuzzica jx curiosità del pubblico. 


dei 


mo 
che 


sia 


È 


o. 


CRONACA DI FIRENZE 


Riceviamo l’Album della pubblica esposi- 
zione di belle arti tenuta in Torino nel 1868. 
un doro gentile che la benemerita Società 
invia ogni anno ai soci, 
della Società stessa s 


migliovi fra i quadri ché vennero esposti. 


Essv raecliinde pure le illustrazioni di buon 
numero di quadri e le forbite prose e le ele 
ganti poesie aggiungono prezzo e. valore a 
questa importante pubblicazione compilata con 
grandissima cura dal cav. Luigi Rocca, diret 
tore e segretario della Società. Ed un cenno di 
lode vogliamo pure rivolgere al signor Vin- 
| cenzo Bona, tipografo della Reale Accademia 
Albertina, nelle cui officine venne stampato 
quest’Album veramente mirabile. per bellezza 
e chiarezza di tipi. 

Ed affinchè suscitino nobile emulazione’ in 
altra città d’Italia sarà opportuno che faccia- 


comescere si nostri lettori aleune eifre 
troviamo raccolte in quest’Album per o- 


pera del cav. Luigi Rocca anzidetto. 

Le opere esposte a Torino nel 1868 farono 
457 così distribuite : dipinti a olio 344 ; 
smalti e miniature 7; aquerelli, disegni a 
matita, fusin e tempera 43 ; sculture in mar- 
mo 37; id. in gesso, legno, pietra, crela, 
bronzo e cera 29, 

In generale anche nella qualità dei ‘lavori 
esposti si notò un miglioramento del quale 
dobbismo andar lieti. Le opere vendute. fa. 
rono 95 e raggiunsero la cifra di L. 47 460. 
Osserviamo cha malgrado le circostanze per 
nulla propizio alle belle arti, pure aumentò 
anche il numero dei privati acquisitori. 

Noi ci rallegriano dell'incremento di que- 


Società che tanto giorò a diffondere il 


gusio artistico. L’Album da lei pubblicato è 
anch'esso una nobile manifestazione dell’arte. 


Nulla d’importante nei registri della que- 
stura i quali non riferiscono che l’arzesto del 
solito ozioso,. del solito ubbriaco molesto € 
simili. 

Abbiamo ricevuto dal signor A. Erdan una 


lettera in risposta all’ultima appendice tea- 
trale. La pubblicheremo domani. 


useito dai tipi Lemonnier il libro del 


corte Mamiani, intitolato : Teorica della Reli- 
‘gione e dello Stato, e sue speciali attinenze con 
Roma: ele nazioni cattoliche: In' quest'opera 
importante l'illustre filosofu' abbraccia le più 
alte questiovi scientifiche ed i problemi più 
‘pratici e»più attuali, con un ordine ed un 
metodo che lo rendono accessibile e proficuo 
a tutti 


ACCADEMIA. FILODRAMMATICA 
DEI FIDENTI 


Nell’interesse di chi di ragione, il sottoscritto |' 
- rammenta che il tompo utile ‘assegnato agli autori 
drammatici ‘per concorrere al premio di L. 500, 
stanziato dall'Accademia filodrammatica dei Fidenti, 
spira col 31 marzo 1869. ’ 
Le: commedie dovranno esser dirette alla 
«teria:dell’Accademia; in' via Ghibellina; N° ‘17, ac- 


il nome e l'indirizzo dell'autore, e sulle quali.sarà: 
‘scrilto un motto che verrà riportato sulla comme- 


Il Segretario 
Sons. 


Annunziamo pure che nel teatro dei Fidenti , 
mercoledì 6 gennaio, si rappresenterà. per la'terza 
volta, dagli attori filodrammatici diretti” dal: pro- 
fessore Stefano Fioretti , I° Duello , dramma nuo- 
{vissimo del signor Lodovico Muratori, per aderire 


: ti ; ; Dias ca pi 
Rca” dll 5 gennaio, \con- a ieni giovedì , il prof. Aleardo Aleardi darà 


‘nella «solita «sala dell’Accademia ‘di 


A d'un merle blane: Quusto merlei blanc è un no-" 

Cork: (Lelanda) 00 seme notaio a ridi in amoge. Questa farsa oltrépassa. tutte. 

r Rise L LUSTRO at lexproduzioni»-più buffa scritte finora, ma avrà (compagnate. da schede, nelle quali sarà suggellato 
di sindaco. ‘“lgiuramento» ” Fedi ‘Figaro che ordinari te | 5° 

alla regina; ed; inelbierò uma? bandiera con. alte ; gr è aj dia ie; dia presentata. 
Kr iscrizione: PARTI e: unvinsi a Ù al teatro dei Menus plai- 

1:60, 1ma, processione, di factol n Le MEuDbe |. sins, e sir mostrarono inferiori si più mediocri 

sonò consegnate. > e gensrte o 1] sbritiorita vtudevilles. | 

TE SETA pagine Sl 

lorchè “abbia Mii Cite la cassio.ie a 

della baia d SL sgli Stati Uniti era un ATTE DFFI CIALI alla generale richiesta. 
fatto compiuto. Troviamu ria sar pr pi 

dell'Herald li soguinto contesta, SRO 

esito; \egoziati aperti..col governo» Guzzetta” sa 

nigano]@t #08 grz ai9 Lane n TL: Peri 


tit 5 i da R. decreto del 29 noveinbre ‘1868; balle 


arti, al tocco preciso ;seguitando’ a ‘trattare 
Architettura sestoacuta in generale. 
‘ 


posizioni nell’ ufficialità del- 


@ che col prosperare 
"è andato facetido sém- 
pre più ricco e più ballo. Quello del 68. eon- 
tiene sei futografie che riproducono alcuni 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


con.le esigenze dell’ erario. 


di ieri, 


1869. È 


Stato. s 

— eri, scrive il. Giornale di Napoli del. 3, 
la Deputazione provintiale Tespinse a parità 
di voti il reclamo sporto dal sig. Pasquale 
Billi contro le elezioni amministrative. del 4° 
marzo. 

Da ua relazione sul tribunale militare: di 
Napoli rileviamo che, durente i setté ani di 
sua esistenza, ha giudicato poto più di 9 
mila imputati. 


NOTIZIE ULTIME 


La Gazzetta ufficiale del 5 pubblica il se 
guente decreto : 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA. NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Attese le. condizioni gravi della pubbica sicurezza 
nelle provincie di Bologna, Parma e Reggio di 
Ewilia, e la necessità’ di ristabilitvi prontamente 
l'ordine è la tranquillità ; 

Sulla proposta del minisiro segretario di. Stato 
per gli affari dell’ interno ; 

Sentito il Consiglio dei ministri, 

Abbiamo decretato e. decretiamo;: 

Art. 3. AI luogotenente» generale commendatore 
Raffaele Cadorna, comandante intèrinale delle truppe 
attive stanziate nella media Italia, è affidato l'in- 
garico di ristabilire l'ordinè e la tranquillità pub- 
blica nelle provincie’ di‘ Bologna; Parma e-Reggio 
di Emilia, con facoltà di dare i provvedimenti che 
fossero richiesti. ì 

Art. 2. I prefetti delle stesse provincie ed il pre- 
fetto della provincia di Modena metteranno a di- 
sposizione del prefato luogotenente-generale gli uf- 
fiziali e gli agenti, e tuttii mezzi di 
rezza. 

Art. 3, T nostri ministri segretari di Stato per 
l’internò e‘per la guerra sono incaricati . dell’ ese- 
cuzione del presente decreto. x 

Ordiniamo, che il, presente, decreto, munito del 
‘siglllo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi.e!dei decreti del Regno d'Italia, man- 
dando ‘avchiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze, li 5 gennaio 1869. 

VITTORIO EMANUELE 
Gr CANTELLI 
E BeRroLÈ-VIALE. 


—___——————————_——_————————_—b 


“legge: 

Le notizie ‘date ieri si riferivano più particolar- 
‘mente alla giornata del 3 corrente mese: 

A compimento delle medesime, importa aggiun- 
gere che i contadini, i quali in quella giornata 
hanno invaso Borgo S° Domino; penetrarono nellà 
sotto-prefettura , tentarono di costringere il sotto- 
prefetto; a firmare una dichiarazione abolitiva della 
tassa sul macinato, sulla ricchezza mobile, sul con- 
sumo, e gittati dalle finestre è mobili e parte delle 
carte dell'archivio, le‘abbruciarono: 

Nella giornata del 4 i disordini continuarono nel 
contado di Parma. Le sentinelle di guardia al pa- 


lazzo della sotto:prefettura' di'Borgo Sah. Donnino-|- 


furono, assalite, e, per non venir sopraffatte, do- 


vettero far. uso! delle! sfniî coma motfe “di "due <l* 


Nella Gaazetta Ufficiale del 5 corvento' sì 


contadini. Il municipio di. Soragna: fu invaso: 


Disordini:.di egual natura, magsino a;gui*meno 


gtavi, sono'scoppiati anche nel Contado di Reggio |. 


‘di Emilia # minacciano: il- contado‘ di Bologna: 

|. Lò città sono tranquille; ma aParmarfa neces- 

i sario procedere all'arresto di persone imputate di 

| eccitamenti colpevoli; e anche altrove eccitaitetiti: 
‘somiglianti non mancano... _ zal 

È necessario che questo slato: di cose grave e 
pericoloso cessi prontamente; e il governo del Re 

Ton ‘verrà’ ‘meno al; suo dovere di» ristabilire» la 

| tranquillità" 6 l'ordine: pubblico. 


buone. 


loi 


e [A Gantz ia stern] 


Parigi, A. — L'Etindtrd'Smentiste ché il 
| governo abbia spedito a Mercier istenzioni per 
patrocinare la candidatura; del: principe delle 
Asturie. Dice che il governo sou pensa dî 
modificare la sua ra c E assoluto 
i ento negli'affari della Spigia. 

P"L giga partico di Madrid dicono che il 
governo provvisorio è deciso di finirla colle 
mene dei repubblicani,, dei..carlisti e del duca 
chie Montpensier. : 

b'Etendard, tornando a parlare della que- 


— L’ Esercito del 5 dice credore che, entro 
gennaio e febbraio, gli uomini di fanteria ed 
i bersaglieri appartenenti alla prima categoria 
delle clissi 1840-41-42 saranno chiamati per 
venti giorni: sotto lo armi.per imparare il ma- 
neggio del facile a retrocarica. Detti uomini 
riceveranno » quella» istruzione + nel capoluogo 
della provincia e possibilmente del circond:- 
gio a cui appartengono, volendo il ministro 
della guerra conclliare i bisogni del servizio 


— Al momento di ‘andare in macchina, 
scrive la Gazzetta di Parma del 4, le guardie | 
Gi carabinietti vecapanto gli uffizii del Presente, 
il gerente venne arrestato dopo il sequestro 


— Il Corriere Mercantile d6l 4 scrive ch>, 
una circolare del‘Minîstero delle finanze agli 
esattori dispine'che î vaglia del prestito na 
zionale i quali, sebbene scadano il 4° aprile 
sono ricevuti În pagamento delle tasse fin dal 
1° gennaio siano conteggiati con la deduzione 
dî lire 4 e.centesimi 40 per centò perla tassa 
della ricchezza mobile stil primo trimestre’ del 
questa la prima applicazione della 
tassa di ricchezza mobile solla rendita dello 


lîca sicu | 


Dal ‘rimanente del’ Régno' le: notizie* continidano* 


Pie 5 = 7 
stione hadese, dice che si tratta soltanto di 
una questione che è incspice di attirare a sè 
l’attenzione delle terze Joterzs e le procecu- 
pazioni del pubblico. 

Costantinopoli, 4. — Un articolo della Turchi 
intitolato la Riunione della Conferenza” dicà + 
L'iniziativa della Russix di provocare una de- 
cisione diplomatica è un segno di liberalismo ‘ 
esdgerato ma apparente, Dal 185$ in. poi la’ 
Russia cercò Sempre di ridestare la questione 
d'Oriente. Vedendo l'insurrezione di Candia 
terminata e l’attitudine energica della Porta, | 
essa propose ona conferenza. Un rifiuto delle 
potenze era impossibile senza che' esse intcor- 
fesseo in una,grande responsabilità. La Russia 
spera. per risultato di far sospendere le mi- 
sure per l'espulsione dei sudditi greci, ma 
la Porta norî soffrirà che i stéî atti di le- 
gittim@a difesa siano discussi, altrimenti il 
plenipotenziario ottomano lascier-bbe la seduta 
e la Conferenza sarebbe rotta. Che la Russia 
stia în, guardia, perche mali gudrra potrebbe 
attualmente essere più disastrosa ‘che. quella 
della Grimea. 


Medrid,5 — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
una circolare di Sagasta, la quale attribuisce 
alla reazione l’ insurrezione di Cadice e di 
Melaga, ed accenna alle cospirazioni borboni- 
che seoperte a Pamplona, Burg<s e B»rcel- 
lona. Il governo, dice Ja circolare, non pensa 
2 fare un colpo di Stato, nè a disarmare la 
milizia cittadina. Questa agitazione tende ad 
impedire l’ applicazione del suffragio univer- 
sale in Spagna, la riunione delle Cortes, la 
costituzione definitiva del paese e a paraliz- 
zare il credito della Spagna. Il governo co: 
noscegdo. queste ‘manovre è deciso di conser- 
vare intatto il deposito della sovranità nazio- 
tale, e a maritenerel’ordine fino alla riunione 
«delle Cortes, di' cui attende con rispetto le 
decisioni senza’ volerle” influenzare. 

A Siviglia, domenica ,, dei g:uppi di per: 
sone hanno percorso le vie gridando Viva la 
Repubblica. La popolazione è rimasta calma; 
l’ordiné non fu turbato: 

A Xeres, lo stesso giorno, alcune persone 
volevano imprssessirsi delle armi depositate 
presso Ja Giunta. Il generale Caballeros inviò 
un battaglione che trasportò le armi.a Cadice. 

Malaga, &, + Il generale Caballeros ha 
messo in libertà 600 prigionieri e ne ritenne 
230, che saranno giudicati. 

Lisbona, 4. — La Camera dei deputati elessa 
a suo presidente Mendez Leal; candidato eoa- 
trario al governo. 

Annunciasi ghe il ministero si dime'tarà, 
oppure’ scioglierà la Camera. 

Berlino, 5. — È smentita Ja voce corsa che 
gli ufficiali prussiani siano siati autorizzati di 
entrare al servizio della Romania, 

Vienna, 5. — Il Volksfreund fa sequestrato 
per avere pubblicato una lettera del papa si 
redattori dei fogli clericali delle provincie. 

Costantinopoli; 4. — Una Commissione misti 
si riunirà sopra il vapora Forbin per giudi- 
| care l’affara dell’Enosis. 

Harvey fa nominato commissario. pet l'Ie- 
shilterra. 
| Parigi, 5--Il Gaulois dico che nna co- 
| Spirazione carlista è stata scoperta a Barcel- 
| lona con ramificazioni a Saragozza, Toriosa 
e Lerida. Furono fatti «leuuì arresti di'mili- 
tari e sequestrati dei documenti compromet- 
tenti. 

Parigi, 5. — L’ Etendord smentisce la voce 
“chie Delyaninis abbia chiesto 1’ aggiornamento 
della Conferenza. 

La Patrie:dice che la miaggior patto dei 
rappresentsnti delle potenze ha tenuto ieri al 
ministero ‘degli affini esteri dra'specie di riu- 
nione proparstoria, dilla quele si può approz. 
zarè il mutuo accordo dei governi. 

La France smentisce che la. Russia. abbia 
chiesto di allargare il programma’ delle’ deli 
berazioni della Conferenza e spetialnente di 
ritorgare sopra alcuni punti del. trattato: del 
4856. i Ù 

Vienna, 5: — La Gazzetta di Vienna pubblica! 
un' telegramma di Costantinopoli; in data del 
4 correte, il'quale annuuzia che la Porta ha 
deliberato d’attenuare considerevolmente le 
misure eccezionali advitate contro i sudditi” 
greci. 


Borsa di Parigi 
Parigi, 5 geimaiò 
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‘GIACOMO DINA, ‘DirertoRE. 
Giovanni -RomBALDO, Gerente. 
parecchi 


DACRIST ERRE Giomat 


francesi e inglesi. Dirigersi alla 
Direzione,di questo. Giornale. 


BI pendolo Lampato GALANTERIE È NOVITA 


M) Bronzi d'arte © fantesia. s A num AI tl ns 
El Posate d'Alpacca e s'stoma Chry- | HIFI. 

ANI stollo. È ii lì i 

0) Panieri da lavoro e per dolci. VELE 


MI Cave liqueurs, Papeterie. Saccessori alla Succursale del GRAN MERCURIO di Milano 


f} Schatol ed altri articoli im ebani- già negozio NI ARTINO NOVE 


Grande è variato «ssortimento di 
Bijouterie. <= 
Articoli di pollo în Porta sig&, |} 
monete, fogli, zolfinî, ecc. 

Sacchi da viaggio. 

Borselte per signora... .. 
Necessari da lavoro e viaggio. 
Bouvard e Albums. 
Articoli ia Avorio, Madroperla (1 


tI 4 Tartaruga. 

Us da: iibil'© Veiugi. VIA CERRETANI, {9 — FIRENZE. ‘artarug: 

A . Lia A = == 
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IRENZE, VIA TORNABUONI, N. 3, IN FACCIA AL CAFFÈ DONEY - MODENA, VIA EMILIA E RUA GRANDE cd eee 

F 1 J sità per Uomo; Pamnime per Dignitari di Corte e per Militari d'ogni arma, Collegi e TA Ao 1 
ei tagnr gg gd da pre rieche, cravatte e Ralatata VERE, sul ee ricamate in 

RIetti, Ge eee pretende puro! è necessari letare l'abbigliamento d'ogni e qualunque Hegio b; 

argento DITTA provvede pure quanto è necessario per comp! malo 


aperta l'associazione al 1S69 pel 


GIRO DEL MONDO 


GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 


i a incisioni inaudita diffusione. Esso si pubblica in 11 capitali ed in 11 
nere, nella ricchezza delle incisioni e nella inaudita diffusione. Esso si pubbl PER e RR 
pred n a.B'anni la a i rito di raccontare ed illustrare i recenti viaggi di Livingstone, di Speke ; 
lingue diverse. L'edizione salata i Gi be negri fa dario cRINTI Roma, ecc, ecc. — Molti amanti degli studii geografici esprimevano il dispiceo che co 
Pater, di Vambert, Li Han ' perte larità a causa del suo prezzo elevato. Perciò gli Editori, pur continuando l’edizione di lusso, hanno cominciato g 
teo pete ua'edizione popolare che costa meno della metà, ed ha la differenza soltanto nella carta e nella mancanza della copertina. Eccone i prezzi: 


) | i IONE POPOLARE 

E.DI LUSSO EDIZ Y 

Lo ne la dre i, simesta& = Line 7 1L TRIMESTRE | Lune 10 L'anvo = Link + IL SEMESTRE = LS GO IL TRIMESTRE 
Centesimi 50 il numero. Il Centesimi 20 il numero. 


i i i incisioni, i Associati ri al fine dei volumi la coperta ed il frontispizio. 
i stro fi um volume di 316 pagine, con oltre 200 grandi incisioni, € gli Associati ricevono al : 0A i front 
Prun Re aiclo di 16 pagine ogni Fiona. Nel 1869 pubblicheremo il Viaggio in Persia fatto testè dal celebre naturalista Amegicaza AGAIN 
con sua moglie; la prtcila delle isole Chinchas, le famose Ysote del Guano, devastate recentemente dal gran terremoto del iL re ME ada 
Cascemir, di LESEAN è i due magnifici viaggi a Moma di WEY, e în Ispagna, illustrato la GUSTAVO A 
ei, — i tette 


Tutti conoscono questo celebre. giornale, unico nel suo get 


I move volumi della qrima serie (1868 a 1868) presentano complessivamente pag. 3570 con 2250 incisioni e 108 carte geografiche, costano LIRE CENTO: 
Il decimo volume, che è il gridano della muova serie, costa L. £8 nell'edizione di lusso, e L. &, nell’ edizione economica. È aperta l’ associazione al se- 
lendo volume che incomincia col 1° gennaio 1869, 


Mandaro commissioni e vaglia ad E. TREVES: e C., Editori della Biblioteca Utile, in Milano, via Solferino, N. 11. 


Composta, di sostanze toniche. e. fortifi- 
PonmadeMicando BMRTNE TRL TI 
Higaud e Comp. rue Hcheneu, 46, Paris. 


derntà come il vero tesoro della Capi- 
i. Essa previene le pellicole, fa crescere i Capelli e piace nel suo profumo soave 


DELLE EMORROIDI 


Rigaud e Comp. 


Finder. __{ sciuto delle: celebrità. mediche. come i più 
favorevoli alla bellezza dei Capelli — Esso è mirabilmente profumato: e' sfida qualun- 
que confronto, AVE 

In Firenze (Italîn) deposito eselusivo presso la DittaA: Dante Ferroni, via Cavour, 
27, e 3 Compaire, via Tornabuoni, 20, al Regno di Flora. — In Bergamo presso il 
signor Terni. 


l'Euponio Lisnanio di A. Dante Ferroni; via Panzani, 18, Firenze. 


Avviso Inieressantissimo 


& chi desidera guarire o migliorare {la sua, salute 


h di La celebre Sonnambul: siva ; 
A ) Ama, moglie del prof. D'Aruict, 


quiti i giorni meno 1 festivi da 

GIORNALE SETTIMANALE STRA alla 40 sa 

DI FINANZE, COMMERCIO ED INDUSTRIA A 

Bollettino ufficiale degli Avvisi d'Asta, Appalti Governativi, Provinciali 


iranno unr lettera franca, 


rid 3 #0 cent., a. nel riscontri 
meridiane. 

La persone chs consuttano di 
be na pagherapno lire 3. Sa 


3 li chiamata in cosa paitico- È tro D'Amico, magnetizzatore ix 
Comunali lare Sigle) 20. sal Volo via Galliera, palazzo 
ci |. Queisi che non voglio: marchese Tanari, n. 576. 
ANNATA SECONDA 


Abbonamento per tutta Italia L. 20. Panno 


— Questo Periodico è l'unico in tutta Italia che riceva Telegrammi particolari dalle prin- 
cipali Piazze Commerciali. Le sue Riviste Finanziarie, Commerciali e Politiche sono ba- 
= sulle notizie particolari che gli vengono regolarmente spedite dalle: diverse. Città 

uropa,. 
Oltre ad un Prospetto del movimento delle Borse nazionali ed estere, pubblica i princi- 
pali Avvisi d'Asta e Appalti Governativi, Provinciali e Comunali — Tratta tutte le que» 
Stioni d'ordine finanziario, e dà notizie su tutto che possa interessare il ceto commerciale, 


PROGRAMMA. MAGNREICO 


Il prot. Pietro, D'Amico Sin, aaione alla 
e sonnambula per natura, la quale è una 
Italia inttà «d all’Estero per la tanta guarigioni. operata 


cunsorte sua Aana, chiaroveggent 


li.i medici che servonsi dei suoi pareri magnetici, 
cospiomi donativi spaditi, ds pialati, che ne otiennero 
tenuto consulti di presenza, è inolti 
Figo, rilisciati da individui che vi 

talia: 


i SIT va id Direzione di questo priora per avere infor- 
] affare ine finanziario, commerciale e industriale; i si 
pei stria chiamate il: Vada Mac dtell'ione dari. olii 

i Abbonamenti di i all'Amministrazione: della Gazzetta dei Banchieri, in 
via Alfani, numero 41, e die i in ulti ina indirizzarsi all'Uflicio princi- 
palè d'Annunzi È. E. Oblighi, in via Panzani, Ne 8b, fa Firm o prin 


i Xacuge 
NON PIÙ N i, i i 
# n , Insieme H È, i A a È 
POMATE INDI OLI Roi dina dell'umanità so0ereio, cha inviando na lettere franz col Bone dolo Gronzaco oriente di imelli, Buccole, Solitari legs a gior | 
20\avranno ad im- 


e sua cura, e dotti 
ibbono un Vaglia postale di L. 8, elli de- 

o Fiorini in Fanconote. Ta mancanza di VEata G 
Inventata o preparata contati le care possibilî dà STERANO FRECCERI. |' tata satin oo” “as Ragno potramno ftivare L' 5 in francobolli dentro st 


L V: 

ACQUA FRECCERI per il completo. nutrimento Tiscontro ua consulto colla indicazione’ della malattia 
conservazione e produzione dei pio aa consulti sierioeveranno franchi di osta, 
2in 


capelli premiata i di Franci 
medaglia all'esposizione del 1855-58 e 1861 gli Stai Amstriaci spediramzo Pr 
Profumiere brevettato di S. M. il RE D'ITALIA 


3 a re cime si richiedono i sintomi 
Via Nuovisima, N. 1, Genova... © |, Rini cotte da cu sont 


\ TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 
e di tutte Je malattie che ne derivano, con un metodo di applicazione facile, infalli- dei Farmacisti INC. GMAIL e N <b * di Firenze 


© distinto. +, l n [( 
Priore pis! MIR SETA i sizione entrano le bile, esente da ogni pericolo e che ciascuno può applicare da se stesso, del dottore 
OLIO MERANDA| a Îa ‘agccivoli son ricono- | F. GRAVES. Prezzo cent; 75, franco di posta cent. 80nella libreria Bettini e presso) 
{ 
| 


no corsiuilare di presenza spe Sciroy 


erauno. il consulto coll’ia 


delle più pene ta) conosciute in 

i ed all'Esto ] 0 in Bolngna ed in altre[g 

gioni d' finanziario, © dà Spspiaca città, riceve oyni i hi i; 

i signori Banchieri e gli Istituti di Credito. Lal usi dei sui pareri uagnetii; e SORIA gra 

" Ù la guarigione sonza avere 

Tai sono gli attestati di gratitudine pe» pua- 
«ro restitaili a saluto nolla diverse città 


{. D’Amaico, pal Maggiore Vanua fer 


|L.20 DI CORTESIA. 
È È ri to A FENICE, 
acari in Oro usato. i preghiere 
iù lingua inglese, perduto là mattina La, 
primo, cosette a Ue pr all'imerno dl 
Chiesa del Duomo. x 


FESTA GIUSEPP 


MAESTRO DA BALLO 
Ha riaperto la Scuola in DI 
di Mezzo Num. 26 primo pia 
dà lesioni anche a domicilio. 


MACARI. osremico 


Firenze; via Parione, n° 8, p, P. ‘f 


PRESSO I LIBRAH MIPOGRAFI 


FRATELLI NISTRI 


OSÌ (professore Luigi) 


LEZIONI SULL'ALBUMINURIA 
Un volume in-8° di pagine 274 — Lire 4 
PISA 1868. 


ir domande con vaglia alla Tipografia dei Wratelll WISTRE in Pisa. 
Dingo pegno in tutta Italia — Si trova pure da tutti i principali librai. 


— ROSOLIO MARACOW (ferruginoso) 


Rimedio impareggiabile per la mestruazione; pallidezza delle carni, tonico, 


antiscrofoloso. È 

‘PREZZO L. & LA BOTTIGLIA. + 
Deposito in tutte. le primarie farmacie — Deposito centrale a Genova, 
C. Bruzza — Firenze, farmacia Pieri. 


OCCASIONE FAVOREVOLE E COMODA PER ACQUISTARE 


MUSICA MODERNA 


al gran ribasso del 65 all'85 per 100 


Musica r. Piano solo — Cantò — 4 Mani — Sagra — 
Piano © Violino — Plano © Flauto — Violino solo — Fiauto 
— Chitarra, ecc. ecc. occ. - È 

Si distribuisce e si spedisce franco: di' spesa; per Posta, a chi lo dimanda, il 
Catalego della musica per Piano-forte solo, con i prezzi n- 
dotti fissi al Gran Ribasso. ; È 

Si spedisce pnre franco di spesa in tutto il oo Musica a chi darà 
Commissione mandando l'importo del prezzo ridotto segnato sul Catalogo. 

Si garantisce tulto completo. 


Via Martelli, N. 4, al BAZAR LA VARIETÀ o scrivere franco a Poma 
Giuseppe, Firenze. 


PREPARATI 


via Caveur, n° 87, Firenze. 


Olio tà vato di merluzzo ferruginoso al'carbonato di ferro. 
Detto fosfato ferroso. ù iù. i 

Detto alproto joduro di ferro. — Queste tre diverse preparazioni di Olio pos- 
seggono, oltre l’azione ricostituente, propria del semplice Olio di Merluzzo, anco 
un'azione tonica dovuta all'associazione dei:composti di ferro. 

La boccetla grande lire 3, la piccola lire 4 50, con istruzione. 

Tintura d'assenzio ferruginosa. — Questa tintura ha un’azione tonica, speciale 
rendendo più assimilabile il ferro, in virtù dell’amare tonico vegetale, la cui ef- 
ficacia è universalmente riconosciuta in medicina. 

La bocceta grande lire 4, la piccola cent. 50, con istruzione. 
po di China ferruginoso. — Esso è limpido e non ha nè ìl gusto nè il sa- 
ipore del ferro, poichè tiene in perfetta miscela la China e il Ferro, e questi due 


intomi 5 xy medicamenti riuniti formano un pregevolissimo composto tonico ricostituente. Vendita 
Da aree Lila piaia all'ingrosso col relativo sconto — Prezzo: bottiglie grandi, L. 3 — Piccole, L. 1 50 


«| Vino di China semplice, L. it. 2 50. 
Balsamo anti-reumatico — (Questo balsamo dopo oliré 20 anni di esperimento 


dicszione delle malattie e dell [gode ora di una incontrastabile superiorità a tutti gli altri specifici per la cura 
loro cura. Dirigersi al prof. Pie-|dei dolori reumatici ed artritizi. 


La boccetta lire 1, con istruzione: 


Si vendono alla Joro farmacia, via del Corso, nubseto 3; in Firenza; !Napoli, 
Alta farmacia di Leonardo e Romano; Perugia, Severini; Livorno, Calvetti, farmacia 
all'insegna di S. Marco, farmacia Panerai, via. Vittorio Emanuele; Pisa, Bottari, 
Sotto. Borgo e via Vittorio Emanuele; Lucca, Germignani; Siena, Parenti; Pi- 
stoia, Masi; Arezzo, Ceccherelli; San Miniato, Fiaschi; Grosseto, Belli,; Pescia, 
Tondi; Scarperia, Cipriani; Per, tutta la. Maremma, Becchini, Arcidosso; Cor- 
tona, Lombardi Luigi, Città di Castello; Pieroni; Verona, farmacia Buella. 


È ARRIVATO DA PARIGI 


al Fabbricante di Gioie. francese) 
AD-IMITAZIONE DEI BRILLANTI ©. 


« Via dei Panzani, già: via de’ Cenni, num. 414, primo piano 
accanto alla Pasticceria Moroni 


0 Gemme da orecchi le è Collane di perle ci Bourgui- 
Broo 


on, Collane di Brill ti “i 
Ù rillani di È 
> Sine ti d i, F O è Braccialetti 


es, 
7 ledagi fi, Spilli 
da pettinature, Bottoni e Spilli ds crmicie Su ulnie, SPlotre suoli 
Patt feeiinn Smeraldb, Rubimi td siro veri: > ca 
DI nuova imitazione è. così perfetta che teme eoafronto col v 
rilento della più. bell’ acqua — I suddetti Giolelli sono montati ln 
C argento di pri®a qualità, e sono Javorati com una squisita delica- 


‘A colorò poi che consulteranno di 'Ami n Medaglia d’ ini ; ì Parigi 
‘A: nbno del venti geo n presenza la D'Amico, colla propria chia- glia d’oro all’ Esposizione Universale dì Parigi 1867 
nè la mancanza di Felfilo deso ast bacetti giammai fa ambo 1 Shesi rimedi alare ateo o ali gPiacomodi di sui 1fotiono, ed indi-[f[nostre belle imitazioni di PERLE o PIETRE atri , per le] 
La cansao dello Milvio gia Pata dite IRC li ea aa E Ami ea {n-7 auni che.irovasi domiciliati 1a Bologna ol ast n O 
pi gp parassitismo di un inoatio intervrtaneo timano infeconde; Hatrme: | Bisi per consntazione. esenzi, 6 Ba ricevnto, dalla. varie parti d'Burops A ® li i 
questo pae di facilitare una muova capillare PNT © stre s@Mipra maggior tinomania è Mesia E sè quella ‘che le fa acqui i VViso 8. i Ammalati 
ar rei risente il bulbo stesso zzato © fortificato da LIETA tonemlaria. diriga le lettere Al professore Pietro D'Amico Queste pilloI ha I 
BIT att e rt CE. > È; »ia Galliera; palazzo march, Tanari,n.576, in Wologma (Ttatiar.” «lità d'implogaria reno ì cohen Lileggr tica 
De ia St pet) TA FA I | Arno DA 3 re dle so goa dla, Sonno Do Data a otpain, deruog fi 
fu bulbo i timagti sue consultazioni dirigasi di i ristabilire l'ordine 
parsizza Lo pe prevenendone la scomparsa. pa 1 iii tolore pil | che ne sarà convinto. 3 fazioni dirigasi di presenza, nelle, n zioni viali emporio vr 
QuestAcqua rimpiozza con grande vantggie, vat le pomate cd olii adoperati I fano. Le pilota mp 
ipo e sp po fre a vedente: |" no AGIOLERIA A: Pgpp, “moon flat 1 para, cli 
e i ‘i Di ivi 
Fazione a tale use = Prezzo dalla DoGAtA si di qualanque' altra” prepa= FANTASIA Ts pi ed Îl più cen dei ‘purgativi cono- 


Depositi: Firenze Cisoni, via Tornabuoni; A. Dante Ferroni ARES D 08 vw RAGAZZI 
DALLE, Dans a latest, via Vittorio Bminuele, 2. 11. og Debora | Fileùto, via Cerretani, $ DEPO n l 1 
ci Cuneo, Savona Par Vigevano, Comeili. Napoli. Andre; | Corsia del CR Tagli n piede, n Ski — Milano 
Levanto, Ti Sau Remo, Musso. Voghera, del Corso, n. 341 feligdi "va vLRO, Via Doragrossa, 


Fi fi Ù 


seda principale in Genova, via pera Roma, via Prezze. — La 1pt:scatola 


(58, povuaveno stearToros: 
.|di queste sola parole: 


Lie Felice, n 49t. it ® 66. Provalo di 3© pillole L. it. ®. — Intera di @@ pillole 

; ——- ARTICOLI. DI, OGNI GENERE ANCHE. P i snpariore di Si, Bonictmente da P. Osmvim Farmacista della Scuola 

ib! dell (erogniaigit a. n FR idr isinaio) ER RAGAZZI Pieri, via Condotta, 0 presso la Mita e Seli Dea farmacia 
Tip. dell'Orumona’ diretti da C. Carbone, 9 ve pubblico; che: nei; deporiti si fa” qualunque riparazione in brevit: farmela Malditai:* a foro ic fazioso n a 


Rota. — Ogni scatola contiene w'istrazione molto spiogativa. 


(9 
t 


astrazii 
anche 
siano | 
sordari 
in Eur 
menti. 
Noi 
gli ese 
tica, q 
vedrel 
grado, 
dove { 
tamen! 
gressi' 
terli, 
mezzo 
ne du! 
minist 
quelli 
farebb 
suno | 
rere I 
esprin 
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alcuni 
ricche 
chè n 
il vel 
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disord 
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